
 

 

 

 

 

 

 

 

                 COMUNE DI LODRINO 
             Provincia di Brescia 

 
 

 
 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

 OGGETTO: TARI  (TASSA  RIFIUTI)  -  DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER L'ANNO 

2023          

 

 

 
 
L’anno duemilaventitre addì sedici del mese di maggio nella Sala Consiliare del Palazzo 
Comunale è stato convocato per le ore 19.16nei modi e con le formalità stabilite dalla Legge, il 
Consiglio Comunale, in sessione   ed in seduta   di prima convocazione. 
 
 
Sono presenti i Signori: 
 

 

    N.      Cognome e nome                           Carica                            Presente/Assente 
 

     1.       BETTINSOLI BRUNO SINDACO           P 

     2.       GHISLA DANIELE CONSIGLIERE           A 

     3.       BETTINSOLI ISIDE CONSIGLIERE           P 

     4.       FREDDI KATIUSCIA CONSIGLIERE           P 

     5.       BETTINSOLI FABIO CONSIGLIERE           P 

     6.       PRANDINI KATIA CONSIGLIERE           P 

     7.       BETTINSOLI STEFANO CONSIGLIERE           P 

     8.       GATTA SAMANTHA CONSIGLIERE           P 

     9.       BETTINSOLI ROBERTA CONSIGLIERE           P 

   10.       FIORI CRISTINA CONSIGLIERE           A 

   11.                       

    

 
 
 
Assiste il Vice-Segretario comunale:  DOTT. SCIATTI ARMANDO 
 
 
Il Signor  BETTINSOLI BRUNOnella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara 
aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 

Codice Ente:   1 0 3 9 0  

DELIBERAZIONE  N.  12 



 

 

 Deliberazione  N.   12 

 Oggetto: TARI  (TASSA  RIFIUTI)  -  DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER 

L'ANNO 2023          

 
_________________________________________________________________________ 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che:  

- l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (D.lgs. n. 267/2000), 

che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo 

da parte degli enti locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministro 

dell’Interno d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la conferenza Stato-Città ed 

autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

- l'art. 172, comma 1 lettera c) del sopra citato decreto, secondo cui al Bilancio di previsione è allegata la 

deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio successivo, le tariffe per i tributi ed i servizi 

locali; 

- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per deliberare le aliquote 

e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale 

comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio 

dell'anno di riferimento”; 

- il comma 169, dell’art. 1, della Legge n. 296/2006 stabilisce che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le 

aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione 

del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 

dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di 

riferimento.”; 

- l’art. 30, comma 5, del D.l. n. 41/2021, come modificato dalla legge di conversione 21 maggio 2021, n. 

69, che prevede “Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, i comuni 

approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano 

economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021”; 
 

CONSIDERATO CHE: 

l’Art.1, comma 527 della L. n.205/2017 ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) 

specifiche competenze per l’elaborazione del nuovo metodo tariffario applicabile al settore dei rifiuti, destinato ad 

omogeneizzare le modalità di predisposizione dei Piani Economici Finanziari, con specifico riferimento alla: 

   -  predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del    servizio 

integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio 

e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e 

del principio “chi inquina paga”;  

   - approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’Ente di governo dell’ambito 

territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento;  

    -   verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi;  

- con Deliberazione 03 agosto 2021 363/2021/R/RIF l'Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

Ambiente, di seguito denominata ARERA, ha approvato il Metodo tariffario del servizio integrato di 

gestione dei rifiuti per gli anni 2022/2025; 

  

VISTA la delibera dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, ARERA, n. 443/2019, recante 

“Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei 

rifiuti, per il periodo 2018-2021” e successive modificazioni ed integrazioni; 



 

 

CONSIDERATO che a seguito della citata delibera n. 443/2019 di ARERA è stato elaborato un nuovo metodo 

tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe TARI a livello nazionale; 

RICHIAMATO l’art.54 D.Lgs. n.446/1997 in base al quale “le Province, in materia di approvazione delle tariffe e dei 

prezzi pubblici, e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione”;  

CONSIDERATO, con riferimento alla Tassa rifiuti (TARI), che l’art.1, comma 683 della L. n.147/2013 prevede che il 

Consiglio Comunale debba approvare, entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di 

previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal 

soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle 

leggi vigenti in materia;  

VISTO l’Art.13, comma 15ter del D.L. n.201/2011, convertito in L. n.214/2011, come introdotto dall’art.15bis del D.L. 

n.34/2019, convertito in L. n.58/2019, che ha previsto che i versamenti della TARI la cui scadenza è fissata dal Comune 

prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l’anno precedente;  

CONSIDERATO che, con delibera n. 363/2021, l’ARERA ha introdotto le linee guida per l’elaborazione del nuovo 

metodo tariffario applicabile al settore dei rifiuti, destinato ad omogeneizzare le modalità di predisposizione dei Piani 

Economici Finanziari di “Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del 

servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2022 – 2025”;  

RILEVATO che le indicazioni riportate dalla deliberazione n. 363/2021 confermano l’utilizzo dei parametri dettati dal 

D.P.R. n. 158/1999, ribadendo le seguenti modalità di attribuzione dei costi: 

DATO ATTO che con la Deliberazione 363/2021 sono state previste specifiche disposizioni in merito alla procedura di 

approvazione stabilendo, tra l’altro, che, sulla base della normativa vigente, il gestore predisponga annualmente il Piano 

economico finanziario, secondo quanto previsto dal MTR, e lo trasmetta all’Ente territorialmente competente e che il 

piano economico finanziario sia corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati; 

VERIFICATO che il nuovo metodo MTR-2, pur avendo sue specifiche particolarità, deve essere considerato la 

naturale continuazione dell’MTR del primo periodo regolatorio; 

VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti dall’applicazione delle tariffe 

TARI sono stati riportati nel piano economico finanziario (P.E.F.) pluriennale 2022-2025, come previsto dal metodo 

MTR-2 secondo il tool proposto da ARERA, considerando anche le ulteriori componenti che devono essere indicate a 

valle del PEF; 

VERIFICATO, altresì, che il metodo MTR-2, come il precedente, prevede il “limite alla crescita annuale delle entrate 

tariffarie”, da determinarsi sempre con riferimento al totale delle entrate tariffarie del singolo PEF; 

PRESO ATTO che gli effetti più rilevanti del nuovo metodo tariffario sono prettamente correlati alla 

rideterminazione dei costi efficienti che, in ogni caso, dovranno restare all’interno del suddetto limite di 

crescita che, per il secondo periodo regolatorio, non deve superare la misura dell’ 8,6%, ai sensi dell’articolo 

4, del metodo MTR-2, in base al quale le entrate tariffarie determinate per ciascuna delle annualità 2022 -

2025 non possono eccedere quelle relative all’anno precedente, più del limite alla variazione annuale, che 

tiene conto dei seguenti parametri: 

-  del tasso di inflazione programmata; 

-  del miglioramento della produttività; 

-  del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli utenti; 

-  delle modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi; 

CONSIDERATO che il metodo MTR-2 consente di includere fra i parametri che portano a determinare il limite di 

crescita delle tariffe anche eventuali costi derivanti dall’applicazione delle nuove norme introdotte dalla riforma 

ambientale, operata dal D.Lgs n. 116/2020, pur dovendo mantenere il limite dell’8,6%; 

ATTESO che l’elaborazione del PEF deve tenere conto dei contenuti minimi dettati dall’articolo 27, del metodo MTR-

2, che impongono l’applicazione di specifici criteri per la valorizzazione delle partite di costo e di ricavo, per 

l’imputazione di questi al singolo PEF; 

CONSIDERATO inoltre che ARERA, al fine dell’approvazione del PEF, verifica la coerenza regolatoria delle 

determinazioni da parte dell’Ente Territorialmente Competente (ETC) o del Comune in sua mancanza, sulla base della 

documentazione trasmessa; 

CONSIDERATO con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 17/05/2022 dichiarata immediatamente eseguibile 

ai sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è stato approvato il Piano Finanziario 

degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2022/2025, predisposto in base ai criteri 

determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i. nonché in 

base alla deliberazione n. 363/2021 dell’ARERA avente per oggetto la “definizione dei criteri di riconoscimento dei 



 

 

costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti”, il quale espone un costo complessivo di 

Euro 209.426,00 di cui costi fissi pari a € 72.947 e costi variabili pari a € 136.479,00 cui al comma 1.4 della 

Determinazione ARERA n. 2/2020-DRI; 

CONSIDERATO tuttavia che a seguito del verificarsi di tutta una serie di eventi il tasso d’inflazione è aumentato in 

modo considerevole, ben oltre il tasso di inflazione programmata prevista da ARERA, determinando conseguentemente 

anche un incremento dei costi a carico dei gestori; 

CONSIDERATO che per i motivi sopra citati, si è ritenuto opportuno, nonché necessario, formulare un’analisi dei costi 

per l’esercizio 2023, al fine di una valutazione della sostenibilità economico finanziaria dei vari servizi di gestione rifiuti 

di questo Comune; 

VISTI i costi di previsione forniti dal gestore incaricato da questo Comune per la gestione dei vari servizi rifiuti; 

CONSIDERATO che l’analisi è stata formulata elaborando un confronto fra i costi di previsione del gestore incaricato 

per i vari servizi di igiene urbana ed il piano economico finanziaria pluriennale in merito all’esercizio finanziario anno 

2023, come risulta dall’apposita relazione allegata alla presente deliberazione (allegato “A”), che ne costituisce parte 

integrale e sostanziale; 

CONSIDERATO che dalla suddetta analisi si evidenzia sostanzialmente che, relativamente all’anno 2023, il sistema 

risulta in equilibrio in quanto non emergono scostamenti rilevanti, rispetto al piano economico finanziario pluriennale 

approvato nel corso dell’anno 2022, e che pertanto non vi è necessità di alcuna iniziativa tesa ad aumentare le entrate; 

PRESO ATTO che alle tariffe approvate dal Comune va applicato il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di 

tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.lgs. n. 504/1992;  

VISTO l’art. 38-bis del D.L. n. 124 del 26/10/2019 che stabilisce: “A decorrere dal 1° gennaio 2020, salvo 

diversa deliberazione da parte della Provincia o della Città metropolitana, da comunicarsi all’ADER entro il 

28 febbraio 2020, la misura del TEFA è fissata al 5%.”; 

 
VISTI gli allegati prospetti contenenti le tariffe per l’anno 2023 formulate nella parte fissa e variabile sia per utenze 

domestiche e non domestiche (Allegato “A”); 

VISTO il Bilancio di Previsione 2023-2025 e le successive variazioni approvate nel corso del corrente esercizio; 

CONSIDERATO che si intende sostenere le medesime attività già oggetto delle misure agevolative nello scorso anno, 

andando a riconoscere ulteriori misure agevolative a favore delle categorie di utenza maggiormente colpite dalla 

pandemia e che hanno subito lo scorso anno e nel corrente esercizio restrizioni e limitazioni alla propria attività; 

PRESO ATTO che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle 

entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze, 

esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 

settembre 1998, n. 360; 

VISTO che il comma 15-ter dell’articolo 13 del D.L. n. 201/2011 che recita ”A decorrere dall’anno di imposta 2020, le 

delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale 

all’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall’imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi 

indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che 

detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il 

comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso 

anno. I versamenti dei tributi diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale comunale all’IRPEF, dall’IMU e dalla 

TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base 

degli atti applicabili per l’anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza è fissata dal comune in data 

successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a 

saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata 

pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l’anno precedente”. 

VISTO il T.U.E.L. n. 18/8/2000, n. 267; 

RILEVATO che l’approvazione delle tariffe rientra tra gli atti di competenza del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 

42, comma 2, lettera b), del D.lgs. 267/00; 

ACQUISITO altresi’, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. 267/2000, come modificato dall’art. 3, 

comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione conomico-finanziaria; 

PRESO ATTO dei pareri favorevoli di regolarità tecnica dell’atto e di regolarità contabile espressi dal Responsabili di 

servizio ai sensi dell'art. 49 - comma 1 - del T.U.E.L. 18/8/2000, n. 267, allegati alla presente deliberazione; 

CON VOTI favorevoli n. 08, n. 00 contrari e n. 00 astenuti, espressi nelle forme di legge da n. 08 consiglieri presenti, 

 

 

 

DELIBERA 



 

 

1) di prendere atto di quanto previsto nella relazione allegata alla presente deliberazione (allegato 

“A”) che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

2) di prendere atto che, sulla base delle previsioni di costi forniti dal gestore dei vari servizi di 

gestione rifiuti e pulizia e spazzamento strade e, raffrontate con il piano economico finanziario 

pluriennale per il periodo 2022-2025, approvato nell’anno 2022, l’esercizio 2023 risulta essere 

sostanzialmente in equilibrio economico finanziario; 

 

3) che non vi e’ necessita’ di alcuna iniziativa volta ad aumentare la possibilita’ di aumento  di 

entrate e conseguentemente, la manovra tariffaria sara’ effettuata sulle risultanze del suddetto 

piano economico finanziario pluriennale, con riferimento alla parte relativa all’esercizio anno 

2023; 

 

4) di approvare le tariffe TARI per l'anno 2023 relativamente alle utenze domestiche e non domestiche , 

come da prospetti allegati (Allegato “B”), che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

5)  di fissare al 1° gennaio 2023 la decorrenza dell'applicazione delle tariffe di cui al presente provvedimento; 

6)  di stabilire, per l’anno 2023 specifiche riduzioni della TARI alle utenze domestiche e non domestiche con la precisa 

finalità di calmieramento del prelievo tributario TARI; 

7) di fissare la scadenza della 1° rata ruolo Tari al 30/06/2023 e la 2° rata al 30/11/2023; 

8) di provvedere alla trasmissione telematica mediante l’inserimento del testo nel Portale del Federalismo iscale ai 

sensi del combinato disposto dell’art. 52, comma 2, D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, e dell’art. 13, commi 13-bis, 15 

e 15-ter, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, così come disposto 

dall’articolo unico, comma 10 lettera e), della Legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 

Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voti favorevoli n. 08 contrari n. 00    
astenuti n. 00 espressi dai nr. 08 consiglieri comunali presenti e votant,i espressi in forma palese per 
alzata di mano 

DELIBERA 
 

1. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 

del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 

 
 
 

ATTESTAZIONI E PARERI 

(Ai sensi del Decreto Legislativo 18/08/2000 n. 267) 

 
 
 
Il/la sottoscritto/a Marcello Pintossi, responsabile del servizio interessato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 
49 del Testo Unico, approvato con D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, attesta la regolarità tecnica/contabile della 
presente deliberazione. 
 

Il Responsabile del Servizio 

F.TO Marcello Pintossi 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto:  

IL PRESIDENTE 

 F.to BETTINSOLI BRUNO 

               
IL VICE-SEGRETARIO COMUNALE 

 F.to DOTT. SCIATTI ARMANDO 

 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  

(Artt. 124 e 125 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.) 

 

Copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 

giorni consecutivi a partire dal 24.05.2023 

 

Reg. Pubblicazioni Nr.  

 

 IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 F.to MARCELLO PINTOSSI 

 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

(Art. 134 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.) 

 

Si certifica che la presente deliberazione: 

o E’ diventata esecutiva in data in data  18.06.2023, per decorrenza del decimo giorno dalla 

compiuta pubblicazione al’Albo Pretorio (art. 134 comma 3 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267). 

o E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto espresso dalla maggioranza dei 

componenti (art. 134 comma 4 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267). 

 

 
IL VICE-SEGRETARIO COMUNALE 

F.to DOTT. SCIATTI ARMANDO 
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COPIA CONFORME 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

Addì 

IL FUNZIONARIO DELEGATO 

F.TO PINTOSSI MARCELLO 

15.06.2023 

 
 

   

 

 

 

 

 


